
BATTESIMO DEL SIGNORE (ANNO A)

Grado della Celebrazione: FESTA

Colore liturgico: Bianco 

PRIMA LETTURA (Is 42,1-4.6-7)

Ecco il mio servo di cui mi compiaccio.

Dal libro del profeta Isaìa
Così dice il Signore: «Ecco il mio servo che io sostengo, il mio eletto di cui mi compiaccio.
Ho posto il mio spirito su di lui;egli porterà il diritto alle nazioni.Non griderà né alzerà il tono,
non farà udire in piazza la sua voce, non spezzerà una canna incrinata,non spegnerà uno stoppino 
dalla fiamma smorta; proclamerà il diritto con verità. Non verrà meno e non si abbatterà,
finché non avrà stabilito il diritto sulla terra, e le isole attendono il suo insegnamento.
Io, il Signore, ti ho chiamato per la giustizia e ti ho preso per mano;ti ho formato e ti ho stabilito 
come alleanza del popolo e luce delle nazioni, perché tu apra gli occhi ai ciechi e faccia uscire dal 
carcere i prigionieri, dalla reclusione coloro che abitano nelle tenebre».
Parola di Dio 

 SECONDA LETTURA (At 10,34-38) 
Dio consacrò in Spirito Santo Gesù di Nazaret. 

Dagli Atti degli Apostoli 
In quei giorni, Pietro prese la parola e disse: «In verità sto rendendomi conto che Dio non fa 
preferenze di persone, ma accoglie chi lo teme e pratica la giustizia, a qualunque nazione 
appartenga. Questa è la Parola che egli ha inviato ai figli d’Israele, annunciando la pace per mezzo 
di Gesù Cristo: questi è il Signore di tutti. Voi sapete ciò che è accaduto in tutta la Giudea, 
cominciando dalla Galilea, dopo il battesimo predicato da Giovanni; cioè come Dio consacrò in 
Spirito Santo e potenza Gesù di Nàzaret, il quale passò beneficando e risanando tutti coloro che 
stavano sotto il potere del diavolo, perché Dio era con lui».

Parola di Dio 



Canto al Vangelo (Mc 9,9) 
Alleluia, alleluia.
Si aprirono i cieli e la voce del Padre disse: «Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo!».
Alleluia. 

VANGELO (Mt 3,13-17) 
Appena battezzato, Gesù vide lo Spirito di Dio venire su di lui. 

+ Dal Vangelo secondo Matteo

In quel tempo, Gesù dalla Galilea venne al Giordano da Giovanni, per farsi battezzare da lui.
Giovanni però voleva impedirglielo, dicendo: «Sono io che ho bisogno di essere battezzato da te, e 
tu vieni da me?». Ma Gesù gli rispose: «Lascia fare per ora, perché conviene che adempiamo ogni 
giustizia». Allora egli lo lasciò fare. Appena battezzato, Gesù uscì dall’acqua: ed ecco, si aprirono 
per lui i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio discendere come una colomba e venire sopra di lui. Ed 
ecco una voce dal cielo che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio 
compiacimento».

Parola del Signore 

Commento

Gesù chiede a Giovanni di battezzarlo, ma non ha bisogno alcuno di tale battesimo di penitenza
perché, dall’inizio, tutto si realizzi e perché si manifesti la Santa Trinità che egli è venuto a rivelare.
Giovanni invitava il popolo a prepararsi  alla venuta imminente del Messia. A lui è concesso di
contemplare ciò a cui aspira ogni uomo che prega e che contempla: Giovanni percepisce e insieme
accoglie il mistero di Dio, quello del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Giovanni vede il Figlio,
il Verbo eterno di Dio, e lo indica già come il Salvatore. Sente il Padre, che nessuno riesce a vedere,
testimoniare e attestare che quello è davvero suo Figlio (Gv 5,36-37). Percepisce poi la presenza
dello Spirito che si posa sulla superficie dell’acqua, madre di ogni vita (Gen 1,2). È lo Spirito che è
sceso su Maria, generando in lei la vita umana e divina (Lc 1,35). È lo Spirito che scenderà un
giorno sugli apostoli perché fecondino la terra e le diano vita eterna(At 2,4). E, pur avendo avuto un
altro battesimo, altrimenti efficace (Mc 10,39), anche noi siamo stati battezzati “nel nome del Padre
e del Figlio e dello Spirito Santo” (Mt 28,19). E, secondo la promessa, la Santa e Divina Trinità
pone in noi la sua dimora (Gv 14,23). Essa trasforma la nostra vita, affidandola a Dio e attirandoci
verso di lui con la forza di attrazione della risurrezione.

 


